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In forse Signori, mercoledì sera a S. Siro 
potrebbe esserci lui, rigeneratosi alla Samp 
Si augura di partecipare alla spedizione Usa 
ma frattanto si fa da parte con eleganza 

E vanì re dì cuori 
«Io tifo Beppe, spero che giochi» 

,'11 primo ad essere convinto che mercoledì sarà Si­
gnori a vestire la màglia numero 11 è proprio «Chic­
co» Evani, suo possibile sostituto. Ieri però il samp-
doriano ha giocato l'intera amichevole con la Pri­
mavera della Fiorentina. Esordiente in azzurro a 28 
anni, Evani è stato richiamato dopo un black-out 
che sembrava definitivo. «Colpa del turn-over. Ora 
alla Samp invece gioco sempre». 

FRANCO DARDANELLI 

' M FIRENZE. Quando dal sot­
topassaggio tutti hanno visto 
spuntare Evani piuttosto che 
Signori, i dubbi che erano 
emersi nella prima parte del 
raduno azzurro sembravano 
essersi dissipati. Il momento : 
non esaltante di Signori e la ; 

conscguente ipotesi di una 
promozione del blucerchialo, 
sembravano d'un colpo pren­

dere consistenza. Sacchi poi 
era stato chiaro: «Gli undici 
che scenderanno in campo 
con la Primavera della Fioren­
tina, saranno i titolari mercole­
dì a San Siro-. Il blucerchiato 
dunque avrebbe vinto la con­
correnza con Signori per la 
maglia numero 11. Ma il primo 
a far crollare possibili ipotesi 

sul suo impiego è stato lo stes­
so Evani: «Credo che si tratti di 
una sostituzione provvisoria, li­
mitata a questa amichevole. 
Stamani (ieri, ndr) il medico 6 
venuto in camera (i due sono 
compagni di stanza, ndr) per 
rendersi conto delle condizio­
ni di Signori. E dopo un rapido 
consulto hanno decìso che era 
preferibile saltare quest'ami­
chevole per non rischiare 
niente. Ma sinceramente pen­
so che per mercoledì possa 
farcela". Dello stesso avviso 
Sacchi che, nel dopopartita, 
ha confermato che Signori re­
sta titolare. . 

Intanto però ieri Evani e sta­
to, assieme a Stroppa e Benar-
rivo, l'unico azzuro a rimanere 
in campo per l'intera partita. 
Ha giocato sulla fascia sinistra, 
•coprendo» le proiezioni offen­
sive di Maldini nel primo tem­

po e di Mussi e Benarrivo nella 
ripresa-.Di lui Sacchi e rimasto 
sodoii:fatto. ma non lo ha certo 
scoperto ieri sera. È stato infatti 
proprio l'attuale cittì a far esor­
dire l'ex milanista in azzurro a 
Foggia (Italia-Cipro 2-0) alla 
non più tenera età di 28 anni. 
Cinque presenze da titolare e 
poi, con l'"invenzione» sac-
chiana di Signori, sembrava 
che per Evani il discorso azzur­
ro fosse definitivamente chiu­
so. Alla vigilia della gara con 
l'Estonia invece Sacchi si ricor­
da di lui. Salta la Scozia, ma 
rieccolo puntuale all'appunta­
mento con la'partita che vale 
una qualificazione. >l.a ragio­
ne essenziale per cui Sacchi 
mi ha richiamato - dice Evani 
- sta tutta nel fatto che alla 
Sampdoria gioco, mentre nella 
scorsa stagione al Milan, oltre 

a non star bene, dovevo sotto­
pormi al turn-over, che mi ha 
fatto più male che bene. E gio­
care poco si sa, non consente 
di fornire quelle indicazioni 
utili al cittì-. 

La storia di Evani assomiglia 
un po' quella di Donadoni. 
Due «senatori" che per lunghi 
anni sono stati autentiche co­
lonne del Milan e che Sacchi 
ha voluto con se in azzurro. 
•Una bella soddisfazione usci­
re dal giro della nazionale e 
poi rientrarci a trent'anni suo­
nali. Confesso che a metà del­
la scorsa stagione credevo pro­
prio di aver chiuso con l'azzur­
ro». Ora invece Evani guarda 
avanti. Più avanti del Portogal­
lo. «Si, più che all'incontro di 
mercoledì guardo con fiducia 
all'appuntamento mondiale 
negli Stali Uniti, dove ci terrei 
particolarmente ad esserci». 

Evani in una fase della partita di ieri 

Come dire che la qualificazio­
ne azzurra e ormai questione 
di dettagli. 

Insomma «Chicco» sembra 
più che mai convinto che a 
San Siro la maglia numero 11 
sarà del "Suo, compagno di 
stanza Signori." «lo non mi pon­
go il problema, perchò credo 
proprio che Beppe ce la faccia 

e continuo a fare il tifo per lui. 
In fin dei conti la squadra tito­
lare che Sacchi ha provato ulti­
mamente è questa, con lui e 
non con me». Però...«Certo che 
se dovessi giocare metterei tut­
to il mio entusiasmo ed espe­
rienza in una gara dove però la 
posta in palio farà passare in 
secondo piano tutte le indivi­
dualità». 

Il sondaggio. I giornalisti italiani danno un risultato unanime: vittoria degli italiani sui portoghesi «lottatori disperati» 

E tutti in coro dissero: «Forza azzurri» 
M FIRENZE. Su il sipario con 
Luigi Ferraiolo del Corriere 
dello Sport-Stadio, al quale 6 
stalo assegnato ieri il premio 
«Silvio Garioni», giunto : alla 
sua terza edizione. «Vince l'I­
talia 2-1 - dice Ferraiolo- ma 
ci sarà da soffrire. Ha ragione 
Sacchi quando afferma che il 
Portogallo è una delle nazio­
nali più in forma. Perciò, dico 
che l'uomo-decisivo può es­
sere Franco Baresi. Nelle par­
tite delicate non stecca mai. E 
poi è lui il pilota della macchi­
na-Italia: sceglie tempi e velo­
cità, sa intuire le insidie del 
percorso». 

Fabrizio Bocca di Repubbli­
ca non si avventura in prono­
stici, ma «prevede» un succes­
so degli azzurri: «Vincerà l'Ita­
lia, ma non sarà una passeg­
giata. All'andata il Portogallo 
sbagliò tutto e non sfruttò sino : 
in fondo le doti di Futre, che 
pure fece capire di poter crea­
re parecchi problemi a Tas­
soni. Ma stavolta sarà diverso, ': 
vedrete che i portoghesi non ' 
ripeteranno certi errori. Quan­
to all'uomo-decisivo, è facile 
dire Roberto Baggio. Difesa a 
parte, e l'unico fuoriclasse 
della nostra squadra». 

«lo di questo Portogallo non 
mi fido - avverte Giancarlo 

Lecce nei guai 
Kwame Ayew 
bloccato 
in Qatar 
i B I.KCCE. Sembra proprio 
che per la società giallorossa 
le contrarietà non finiscano 
mai. L'ultima, in ordine di tem­
po, e la difficoltà di rientro in 
Italia di Kwame Ayew lasciato 
partire la scorsa settimana per 
il Qatar senza averlo munito di 
regolari documenti per tornare 
nel nostro paese. L'attaccante 
ghanesc aveva chiesto (e otte­
nuto) il permesso ai dirigenti 
di poter tornare qualche gior­
no nel Qatar. I dirigenti lo han­
no lasciato partire • senza 
preoccuparsi dì recarsi preven­
tivamente in questura per mu­
nirlo di un regolare visto di 
soggiorno (che tra l'altro do­
veva avere per poter risiedere 
in Italia). Il «caso» e nato al­
l'aeroporto di Duala, quando il 
calciatore 0 andato per fare il 
biglietto di ritomo. «Lei ha il vi­
sto di rientro in Italia?», gli han­
no chiesto. Alla risposta nega­
tiva da parte del calciatore, gli 
e stato vietato di ripartire. 
Ayew ha telefonato in Italia al 
suo procuratore Palomba, il 
quale ha informato la società. 
C'ò stato uno scambio di reci­
proche accuse su chi doveva 
•aiutare» il giocatore dì origine 
ghanesc a districarsi tra i 
meandri della burocrazia e le 
leggi italiane. E stata quindi av­
viata una pratica tramite il mi­
nistero degli Interni ed attivata 
l'ambasciata, percercaredi far 
avere il permesso al giocatore 
che spera di rientrare a Lecco 
martedì prossimo. IJLu.Po. 

Padovan del Corriere della Se­
ra - perché ci può mettere in 
difficoltà nella gestione della 
gara. Sono capaci di congela­
re la partita fino al 70', sfrut­
tando a dovere le loro doti di 
palleggio, e poi negli ultimi 
venti minuti partono alla cari­
ca per cercare il colpaccio. 
Una partitacela, insomma, ma 
alla fine l'Italia dovrebbe far­
cela, Prevedo due uomini-
chiave: Maldini e Casiraghi. 
Maldini è in grandissime con­
dizioni di forma, Casiraghi 
con Sacchi si trasforma. Sba­
glia sempre troppo al mo­
mento del tiro, ma è sempre 
in sintonia con gli schemi del­
la squadra».... 
• «Il risultato di Portogallo-
Estonia ci permetterà di assi­
stere ad una partita divertente: 
vedo un bel 3-2 per l'Italia e il 
pubblico di Milano che lascia 
il Meazza soddisfatto-, dice 
Laura Alari del Giorno. «Il Por­
togallo sarà costretto ad attac­
care e questo, per me, sarà il 
pericolo maggiore per l'Italia: 
la forza della disperazione ti 
dà talvolta energie impensate. 
Ecco perché un uomo come 
Donadoni può essere la no­
stra carte decisiva. Tattica­
mente è ii nostro miglior cen­
trocampista e poi 0 in splendì-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOLDRINI 

• • Niente opposti estremismi. E quanto al 
centro, va ancora peggio rispetto all'attuale 
scenario politico. Il nostro mini-sondaggio 
su Italia-Portogallo, un divertissmnent do­
menicale che abb iamo manda to in onda ie­
ri ch iamando in causa dieci giornalisti di al-
trettantc testate, ci consegna un risultato che 
assomiglia parecchio a quello di certe ele­
zioni dell'America latina che fu: un plebisci­
to. Il coro grida: mercoledì, a Milano, l'Italia 
non solo staccherà il biglietto per l'America, 
ma spezzerà le reni al Portogallo. Quanto al­
l 'uomo che può dare agli azzurri la spinta 

decisiva, la stragrande maggioranza vede in 
Roberto Baggio, il Divin Codino, la chiave 
per spalancarci le porte del prossimo mon­
diale. Qualche citazione hanno ottenuto an­
che capitan Baresi, Casiraghi, Donadoni e 
Maldini, E il Portogallo? Beh, anche qui c'ò 
una maggioranza compatta: la squadra di 
Queiroz non ci regalerà nulla. Con quel con­
tropiede e con quel Futre, neo-pedatore del­
la Reggiana, potrà crearci qualche proble-
mino. Ma nulla di più, la promozione «ame­
ricana» appare scontata. Come dire: crona­
ca di una vittoria annunciata. 

de condizioni di forma. Quan­
to al Portogallo, tolta la rabbia 
non credo abbia altre carte 
importanti da gettare sul tavo­
lo. È un buon collettivo, ma 
non ci sono fuoriclasse». 

Roberto Renga del Messag­
gero scommette su Casiraghi: 
«Sarà lui l'uomo decisivo. È 
tutta un'altra cosa rispetto al 
giocatore che vediamo con la 
maglia della Lazio: il gioco di 
Sacchi lo trasforma. Il mio 
pronostico ò un 2-0 per l'Ita­
lia, ma gli azzurri dovranno 
sudare parecchio. I lamenti e 
le insinuazioni dei portoghesi 

dimostrano che la squadra di 
Queiroz non è affatto rasse­
gnata. Futre può crearci pa­
recchi problemi, soprattutto 
se Queiroz deciderà di farlo 
giocare in attacco. E le mie ul­
time informazioni mi dicono 
che il tecnico portoghese e in­
tenzionato a utilizzarlo pro­
prio come punta, in tandem 
con Domingos, al posto di Rui 
Aguas». 

•L'Italia vincerà perché e 
più forte - assicura Roberto 
Beccantini de La Stampa - e 
poi il fatto di avere due risulta­
ti su tre a disposizione é un 
bel vantaggio. Però, attenzio­

ne, non bisogna farsi illusioni 
perché i portoghesi si gioche­
ranno le loro chanches fino al 
novantesimo. Noi italiani, in 
particolare, abbiamo sempre 
solferto il loro stile di gioco, 
che per certi versi ha caratteri­
stiche simili alle nostre: una 
buona tecnica di base e un 
contropiede pericoloso. Oc­
chio a Fu Ire e Rui Barros, il pe­
ricolo viene da quei due. 
Quanto al nostro uomo-chia­
ve, mi pare quasi scontato fa­
re il nome di Roberto Baggio». 

Bruno Gentili, radiocronista 
della Tgx (Testata giornalisti­

co sportivo Rai), l'«erede« co­
me lo ha ribattezzato Sandro 
Ciotti, è ottimista: «Vince l'Ita­
lia alla grande: 4-0. L'Italia 
sente moltissimo questa parti­
la e la spinta dei novantamila 
del "Meazza" sarà una carica 
in più. L'uomo decisivo, ve­
drete, sarà Donadoni. Gioca 
nel "suo" stadio e poi é in 
condizioni di forma e di spiri­
to straordinarie». .-

Altro risultato di quelli che 
(anno felice il pi.bblico è nelle 
previsioni di Alberto Cerruti 
della Gazzetta dello Sporr. «Fi­
nisce 3-0: il Portogallo gioche­
rà la partita della sua vita, ma 
l'Italia farà altrettanto e, in 
più, mi sembra carica al pun­
to giusto. La squadra di Quei­
roz non mi preoccupa molto, 
temo di più il nervosismo che 
potrebbe tagliarci le gambe 
soprattutto se si sovessc fati­
care a sbloccare'il risultato. Il 
nostro leader sarà • Roberto 
Baggio, é in condizioni di for­
ma splendide». - • • • 

•L'Italia vincerà 3-0 perché 
stiamo "montando" una parti­
ta che non esiste - afferma 
Darwin Pastorin di Tuttosport 
- A favore dell'Italia ci sono la 
tradizione, il risultato dell'an­
data e il valore effettivo delle 
due squadre. Il nostro uomo 

decisivo sarà Roberto Baggio. 
questa Nazionale non può 
prescindere da uno come lui. 
Quanto ai portoghesi biso­
gnerà non perdere mai di vista 
Futre. È un giocatore di talen­
to, con dei numeri straordina­
ri. Ecco, potessi dare un consi­
glio a Sacchi gli direi di mette­
re da parte per una volta il LUO 
rigore ideologico e di marcare 
Futre a uomo». 

Filippo Grassia. presidente 
dell'Ussi (Unione slamila 
sportiva italiana), è meno otti­
mista: «L'Italia vincerà -2-1. 
conquisterà il passaporto per 
il mondiale americano, ma 
dovrà soffrire. Finirà con un 
gol di differenza, magari un 2-
1 per gli azzurri. Il Portogallo ò 
un avversario scomodo: buo­
na tecnica, grandi capacità di 
palleggio, furbizia sono le sue 
doti migliori. Non mi convince 
la mossa di Sacchi di esclude­
re Albertini: a centrocampo, 
per me. perderemo qualcosa. 
Vedo due uomini-chiave: Ba­
resi e Signori. Baresi è il vero 
direttore d'orchestra della na­
zionale. Signori è la rapidità. 
In una difesa compassata co­
me quella portoghese potreb­
be trovarsi a suo agio e di­
menticare cosi un |>eriodo po­
co felice». 

Aveva accusato il polacco Wojceck di essere grande amico di Casarin 

«Che cattiva la stampa italiana» 
E il et Queiroz riabilita l'arbitro 
• i Le reazioni in Italia alle 
insinuazioni fatte da Carlos 
Queiroz sui presunti rapporti 
di amicizia fra l'arbitro polac­
co Wojcek (che dirigerà mer­
coledì prossimo la sfida fra 
Italia e Portogallo) e l'italiano 
Paolo Casarin cominciano a 
destare preoccupazione in 
Portogallo. Si teme l'ostilità 
dell'ambiente di San Siro nel­
la decisiva partita di mercole­
dì sera e si temono sanzioni 
disciplinari a livello interna­
zionale, oltre al possibile ri­
sentimento personale del «fi­
schietto» polacco. 

Lo stesso tecnico portoghe­
se, in alcune dichiarazioni al 
giornale sportivo «record», ha 
latto marcia indietro, anche 
se in maniera poco convin­
cente. Sente «odore» di squali­
fiche pesanti da parte della 
commissione giudicante della 
Federazione internazionale 

«Quel che ò successo real­
mente con i giornalisti italiani 
- ha spiegato Carlos Queiroz 
cercando dì tappare qualche 
«falla» - e che mi sono limitato 
a rispondere alla domanda se 
conoscevo l'arbitro che avreb­
be diretto la partita di merco­
ledì sera. Risas i di no. che 
l'unica cosa che sapevo ò che 
nelle partite che egli arbitrò 
nei mondiali under 20, giocali 
in Portogallo per l'appunto, il 

delegato eera stato sempre lo 
stesso, e cioè l'italiano Casa­
rin. Non ho detto nulla più di 
questo. Capisco e trovo anche 
divertente che la stampa ita­
liana faccia speculazioni, cer­
cando, naturalmente, dì crea­
re un clima di tensione e dì 
pressione che favorisca la sua 
squadra. Ma noi non dobbia­
mo inlraprendere questa stra­
da. Sono fantasie con le quali 
non perderò tempo». 

Ma i timori sull'arbitro e. in 
genere, sulle possibili mano­
vre che favoriscano l'Italia a 
scapito del Portogallo riman­
gono. 

Alle insinuazioni del tecni­
co hanno poi fatto seguilo le 
dichiarazioni di diversi gioca­
tori più o meno famosi che 
mercoledì sera scenderanno 
sul campu di gioco del Meaz­
za di Milano. «Ho paura del­
l'arbitro, un polacco scono­
sciuto, é un cattivo indizio. 
Senio che ci stanno preparan­
do qualcosa- ha dello il «neo-
italiano Futre (passata dal 
Marsiglia alla Reggiana), 
mentre l'ex juventino Rui Bar­
ros rincara la dose: «Non ho 
paura del gioco sul campo ma 
di tutto quello che può essere 
fatto fuori. E un peccato che 
possa esserci qualcuno a rovi­
nare il nostro lavoro ed esisto­
no molle ragioni per pensar­
lo». In pratica, spiega Rui Bar-

li ci portoghese Carlos Queiroz 

ros, quasi tulli preferiscono 
avere l'Italia anziché il Porto­
gallo ai campionati mondiali 
programmati negli Usa per il 

' 199-1. • , 
Non mancano, ovviamente, 

i riconoscimenti al valore del­
l'Italia e al (alto che è vera­
mente un peccato che una 
formazione (fra quella italia­

na e quella portoghese, salvo 
sorprese) perderà l'opportu­
nità di prendere parte ai cam­
pionati del mondo. • 

Tutti si dicono convinti che 
il Portogallo - intrighi a parte 
- non è inferiore all'Italia e 
può battere un avversario che 
. comunque, non deve essere 
sopravalutato. 

^«Università» di Coverciano 
I fischietti si aggiornano 
sul nuovo fuorigioco nato 
dall'evoluzione della zona 
M Incontri Ira arbitri ed alle­
natori per parlare di fuorigioco 
e dell'evoluzione lattica del 
calcio, uno stage di aggiorna­
mento riservato ai giornalisti, 
un dibattito sui costi degli in­
fortuni: sono alcuni degli ap­
puntamene che fanno parte 
del programma dell'anno ac­
cademico 1H93-9/1 del settore 
tecnico della Federcalcio pre­
sentato ieri a Coverciano dal 
presidente Raflaele Ranucci. 

Il primo appuntamento è 
per il 29 novembre quando, 
nell'aula magna di Covercia­
no. gli allenatori di serie A e B. 
il designatone Paolo Casarin e. 
per la prima volta, i dieci arbitri 
intemazionali si confronteran­
no su «Fuorigioco ed altre mo­
difiche del gioco». 

Il fi dicembre a Milano sarà 
invece Arrigo Sacchi a parlare 
agli arbilri di serie A e Bdcll'-K-
voluzione lattica del calcio», 
un appuntamento chiesto da 
fasarin in occasione dei radu­
ni prc campionato. Il 31 gen-, 
naio, a Coverciano, gli arbilri e 
gli allenatori faranno il punto 
su quanto é successo nel giro­
ne di andata dei campionati e 
Paolo , Casarin e Salvatore 
lombardo parleranno di «Bi­
lancio (lei girone di andata e 
prospettive per il girone di ri­
torno». Il 7 marzo, sempre a 
Coverciano, gli allenatori, i 

medici ed i dirigenti delle so-
•cielà di serie A e B saiauno 
chiamali a confrontarsi su un 
tema di grande attualità . quel­
lo degli infortuni dei giocatori 
e del costo che questi intortiini 
hanno per le società. Il tema 
dell'incontro t> -Gli infortuni 
nel calcio moderno. Aspelli 
medici, risvolti Iconici ed orga-
nizzuiivi, implicazioni ivnno-
inichc per giocatori e stx'iela». 
Il 2 maggio ler/a edizione del­
la «Panchina d'oro», troleo isti-
luito dal scltore Uvnico chr 
quest'anno cambia coinplela-
mente il suo regolamento. Sa-
rà intatti premialo il miglior al­
lenatore italiano ed a sceglier­
lo saranno gli stessi allenatori 
di serie Ai-li. 

Un convegno sul calcio gio­
vanile concluderà, il HI e 1 ! 
giugno, il programma del set­
tore tecnico che comprende, 
però, altri appuntamenti per i 
liliali sono siati fissali i colile-
nuli, ma non le date. [I pruno. 
che si svolgerà ,i prilli.iver.i. su 
• Da Malia !«) a Usa ')•!: evolu­
zione di un mondiale» ha l o 
biellivo di approfondire i mu­
tamenti del lenomeno calcio 
negli ulliini quanto .inni da va­
ri punti di vista, regolamento, 
arbitri, tecnica, lattica, inarke-
ling. aspettivi televisivi. Tia i le-
latori Sepp Blaller. segretario 
della Fila. 

Sci al coperto 
Tomba vince 
lo slalom 
parallelo 

Alberto Tomba ( nella foto) ha vinto ieri il primo torneo di 
slalom parallelo su pista coperta mai disputato nella storia 
dello sci. A Barcellona, su una pista di 6(1 metri, coperta di 
neve artificiale, allestita al Palazzo Sant .lordi. Tomba ha bat­
tuto nella finale lo spalinolo .lordi Pujol e l'austriaco Patrick 
Ortlieb. 

Ancona 1 
Trauma cranico 
e ferita 
perSogliano 

11 giocatore dell'Ancona. 
Sean Luca Sogliano, uscito 
al 45' del primo tempo della 
gara disputata ieri dai dorici 
contro la Fidclis Andria, in 
seguito ad un infortunio di 
gioco ha riportato un trauma 

~"~ — "" - " — "" — — — "" -~""" cranico. In uno scontro di 
gioco si e procuralo una ferita laceroconlusa al sopracciglio 
sinistro. Al pronto soccorso dell'ospedale regionale di Tor­
rette gli sono stati applicati otto punti di sutura. 11 giocatore e 
stato poi immediatamente ricoverato per ulteriori accerta­
menti. 

Ancona 2 
L'arbitro Lana 
colpito 
da un accendino 

Nel corso della partila di An­
cona, al 36' e cominciato un 
lancio di oggetti in campo 
dalla curva dei tifosi locali, 
sovrastante l'area dei gioca­
tori ospiti. Un oggetto, pre-

' - sumibiiincnie un accendi-
^ ^ ^ ™ ^ " — ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ — no, ha col pilo l'arbitro Lana 
al ginocchio destro. Il direttore di gara, dopo averlo raccolto, 
lo ila consegnalo al «quarto uomo». Al 40', visto il continuare 
dei lanci verso l'arca del portiere dcll'Andria, l-ana ha so­
speso per qualche decina di secondi il gioco aspettando che 
si calmassero gli animi dei tifosi. 

A Salerno 
direttore di gara 
ferito al capo 
da una monetina 

L'arbitro di Salemitana-Sie-
na (girone B della CI ) . Calvi 
di Milano, e stato colpito e 
lerito alla fronte da un ogget­
to (probabilmente una mo­
netina) lanciato da una cur­
va. II direttore di gara, che ha 

""•"•""""*"""—•"—""^™"™"' riportalo un taglio con luo-
ruscita di sangue, si e accasciato a terra ed e stalo subilo 
soccorso e medicato sul terreno di gioco. Calvi, dopo essere 
rientrato negli spogliatoi nell'intervallo, e stalo in grado di ri­
prendere la partita che si e poi conclusa con il risultato di 2-
I peri padroni di casa. 

Amichevole 
Genoa-Porto 2-0 
Niente debutto 
per Detari 

Con una doppietta di Nappi 
il Genoa si 0 imposto ieri a 
Marassi sul Porto, in un'ami­
chevole che - a causa delle 
numerose assenze di titolari, 
lamentate da entrambe le 
parti - ha perso l'interesse 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ che avrebbe potuto suscita­
re con le squadre al completo. Tra i rossoblu, che hanno do­
vuto lare a meno di Skuhravy, Petrescu ed il neo-acquislo 
Detari (transfert in ritardo) si sono messi in luce Onorati e i 
due olandesi Vink e Van't Schip. Buona anche la prestazio­
ne di Tacconi, ritornalo in porta per l'intera partita. 

Under 21 al lavoro 
Oggi test con 
i «primavera» ' 
del Padova 

Doppio allenamento, ieri, 
per la nazionale Under 21 di 
calcio al Centro Kuganeo di 
Bresseo (, Padova), in visla 
dell'incontro con il Portogal­
lo in programma giovedì al-

^ • lo stadio Appiani. 1 quattor-
^ ^ " " ™ " " ^ m m m ' m m m dici azzurrini, ai quali ieri se­
ra si sono aggiunti i convocati impegnali nel'e gare di B e C, 
si sono allenati tutti. Lavoro differenziato, però, |>er Cavallo, 
Carbone e Cois alle prese con alcuni problemi muscolari. 
Oggi nel pomeriggio amichevole con la formazione Prima­
vera del Padova. 

Volley mondiale 
Gli Usa 
si qualificano 
Francia battuta 

Gli Usa si sono qualificati 
per i prossimi mondiali di 
pallavolo in programma in 
Grecia. Nel match decisivo, 
la squadra statunitense ha li­
quidato ieri la Francia a Pari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gi per 3-0 (1510 . 15.10. 
" ~ ' " " ~ ^ ™ ™ ^ — " " ^ ™ " 15/8). conquistando il pri­
mo posto nel Gruppo e. I padroni di casa erano reduci da 
due vittorie, come gii americani. 

Rally di Roma 
Caldarola 
e Imperio 
primi su Lancia 

Il romano Nico Caldarola. in 
coppia con Nicolò lm|x-rio 
su una lancia ! IF Integrale, 
ha vinto il 1-1" Rally Interna­
zionale di Roma, terminato 
ieri alle M.15 al l'incio. 1-a 
vittoria e giunta dojxi una 

• ^ " ^ - ^ — |5C| duello con i pistoiesi Ste­
fano e Walter Bizzarri (solo omonimi), che grazie ad otto 
prove speciali vinte hanno contrastato il cammino dei capo-
classifica. 

Hockey ghiaccio 
Milan in finale 
della Coppa 
dei Campioni 

Il Milan \ lockey ha vinto il Ri-
rune di semifinali' della 
Coppa dei Campioni di hoc­
key su ghiaccio conclusosi 
ieri al Korum di Assale». I 
campioni ci 'Italia, .sconlig-

' gendo 3-1 lo Sparta Praga,. 
— — • • — • — — ^ — • davanti a 7.000 spettatori, 
hanno acquisito per il secondo anno consecutivi > il diritto a 
partecipare alle liliali della Coppa dei Campioni d'Europa, 
clic si svolgeranno dal 20 al 30 dicembre a Duesseldorf. 

RugbyA/l 
Dopo nove turni 
Treviso e Padova 
al comando 

Mdp 

Questi i risullali della nona 
giornata del campionato ita­
liano di nigby (Il serie A I: 
Milan-Tcgolaia T.irvismiii 
•10-7; Bciictton-Osaiua Mira­
no 2,'M 1; Lloyd Italico Kovi-
go-Amatori Cai i:;ia 31-1-!; 

*""""""""""*""^""""*"" l'auto San Dona -Record Ci-
57-12: DubloCusKoina-Siinod Padova 25-27; I.' Aquila-
Koina :-Ì:Ì-28 (giocata sabato). Classilica: Bcnctlun, Si-

aiod 1-1; L'Aquila. Milan, l'alilo 12: Mdp. Amatori Ca! 
Llovd S: I Isama, Tarvisum 6: Ri «cord, Dublo 2. 

1" 1) Meadow Pr 
CORSA 2) Campo Ass 

?" 1 ) Nesso 2 
CORSA 2) Nottambula Rp X 

2 
X 

3" 1)Mauz 
CORSA 2) Lovelace 

•5- DLourasiGi 1 
CORSA 2) Magic Demon 2 

5" 1)Omcron X 
CORSA 2) LawsonLt X 

6* 1) Professional Ire 2 
CORSA 2) Lame X 

MONTEPREMI. Lire 
2.615.821 800 

QUOTE: Ai 39 -12.. 
21.796.000. ai 877 . l i . 
980.000: ai 8.549 "10.. 97 000. 

Tutti i lunedì 

con 

TIJnità 
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